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IL PROGETTO DEL MINISTRO HABY 

La scuola 
secondo Giscard 

l na iiiorma «cola^tiia t lu\ thetio la loi male attenzione ai 
problemi dei £io\am. atientua i meiiaiiiMni (iella selezione 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI lfo febbraio 

1 Consiglio dei miniati t ha 
approvato Jt glandi linee di 
un nuovo ptoettto di i to­
ma scolastica messo a punto 
dal ministro dell Educazione 
Nazionale Habv Questo prò 
getto potrebbe intuire m di 
scussiont allu Carnet i nella 
prossima sessione autunnale 
e diventale opeiante come te 
sto di leggt nel 19"lj 

Noteremo puma di entui 
t e sia pure bre veme'ntt ne 1 
mento di questa nloima che 
si tratta della t i r /a rifoima 
scolastiea prepaiata e vara 
la sotto la quinta Re pubbli 
ca cine nel guo di pochi 
anni u iu la * rifoima i*ou 
ehet» negli anni GO quella 
hontanet ali inizio degli anni 
70 morta col ptesidtnte Poni 

pidou ed oia abbiamo la « ri 
forma Habv v che rientia nel 
febbrile riformismo della pie 
siden/a giscardiana 

Oi-scatd d Fstaing ha deci 
so di lasciare un impionta 
dappertutto Avendo fatto pio 
pno il ce tebt e assioma de l 

Gattopaido v (cambiate tut 
to pei the tutto lesti come 
puma) il conservatore di 
scard d Lstaing si e tatto a 
bilmentt promotore di tutte 
quelle nlomie che possono es 
sei e applicate senza mutale 
la sostanza del te girne t che 
se non applicale uschiano di 
provocali una crisi perche» 
ormai tinppo mulini pei es 
sete rinviate Cosi dopo gli 
anni di immobilismo pompi 
douhano il nuovo Presidente 
della Repubblica appare agli 
occhi di molti tranctsi come 
un coraggioso innovatore m 
otto mesi di potere In dato 
il voto ai diciottenni ha fat 
to approvale la legge sulla 
legaliz/aziom dell abotto ha 
patrocinato la legge che ga 
lantisce un anno di salano 
<o quasi) ai dipendenti del 
settoie privato licenziati a 
causa della crisi tconomica 
ha aperto la maggioranza go 
\ ornativa ai « ntormatori » 
ha alleggerito i nti dell Fh 
seo ed ha pei sino deciso che 
nelle cerimonie ufficiali la 
* Marsigliese » vada eseguita 
come una marcia fune bit e 
non come una maicetta mi 
litare Nti mesi scorsi ha lai 
to mettere in. cantiete due 
nuove ritormt quella scola 
stica e quella che tegola la 
vita ali interno delle glandi 
fabbriche La prima come 
dicevamo e cosa fatta Del 
la seconda si conoscono le 
linee generali ma essa non 
diventerà eflettiva che « do 
pò un ampio dibattito tra le 
forze sociali interessate » (cioè 
padronato e sindacati) 

Como le piecedcnti i ilot 
me scolastiche approviti sol 
l) h Quinta Repubblica ai 
che questa pei oia allo sta 
dio di pinzetto scmbui uspon 
due ili i stessa picoccupi 
/ oiit della grandi boighesi i 
francese di adeguare la scuo 
la alle necessita clelli societ i 
capitalistici moderna con in 
più indubbiamente una loi 
male attenzione ai pioblemi 
che agitano la gioventù sco 
lastica dei nostri tempi 

Questa attenzione ibbiamo 
detto e soltanto formale e 
sottolineiamo questa nostr i 
userva attirando su di essi 
I menzione del lettore pei 
che se» certi aspetti della u 
formi sembuino macine nei 
nodi piti dolenti dell insegna 
mento scolastico essi 1 est ino 
in lealtà alla superficie dei 
ptoblemi 

l i scuola Riscaldi in» vie 
ne dunque cosi riordinati 

SCbOLX MATFRNA dai t 
ai r> anni ** ammtsso un 
massimo di i> bambini pei 
aula (.non più i 40 ">0 attuali) 
il che implica la costi u/iom 
di centinaia di nuovi edtlici e 
1» pieparazione di un nume 
ro adeguato di personale spe 
cializzato 

SCLOLA PRIMARIA 0 I 
LrMENTARr non sarà più 
di 5 ma eh 0 anni I bambi 
ni pm dolati possono enti ai 
vi al ieta di 5 anni ed uscii 
ne ad IL o anche i 10 avtn 
do la possibile i di < saltale 
un i classe Gli alili vi n i 
Unno a b anni e ne escono 
a 12 Con qi esto sistema di 
prolung unento de II i scuola 
dementati non vi sai anno più 
upetenti vetta cioè elimina 
to un motivo che pesava sul 
I ì psicologia del bambino co 
saetto a npetere una clas 
se L egualitarismo delle pos 
sibilila e pero del tutto loi 
male I bambini che nasco 
no e t i escono in ambienti cui 
turalmenti priviligiati posso 
no buitiaie li tappe della 
stuoia element ire the diven 
ta nella pratica un pi imo 
strumento eh selezione 

SCI OLA SECONDARI \ O 
MbDIA DI 4 ANNI dot i in 
poi si chinmeu» «college 
\ i si rispetta il pnncipio ti 
pico della scuoi» secondaua 
li ance se della conta alla 
lovescia •» Il < college » mlat 
ti va dalla sesta alla terza 
1 pumi due anni di college » 
(sesta e quinta cioè pe i i 
tagazzi dai 1- ai l ì anni) con 
templano un insegnamento u 
guale per tutti allo scopo di 
fornire « un minimo di co 
noscenze generali J> Gli ulti 
mi due anni di college» 
(quarta e terza cioè dai 14 
ai lo anni) compottano inve 

ee un inizio di oi cut munto 
pei gli studi 1 utui i umani 
siici o scientifici Ne du iva 
un fatto abbasimz \ gì ave 
la fi attui a tra il pumo e il 
secondo biennio uschia di pio 
votare soprattutto nei giova 
ni meno lavouti socialmente 
una uscita m mass i dal col 
lege » dopo i primi duo anni 
con un giave icgttsso nsptl 
to alla riforma louthct che 
stabiliva fino a 1G anni Ja du 
rata della scuola obbligatoria 

LICEO U ANNO compiei! 
de sempu in base illa con 
ta alla rovescia l i seconda 
In prima e la * tu min ile 
Al termine della puma 1 alili 
vo deve subut un esame di 
bilancio delle sui conoscenze 
e passare co ì m termina 
le » (puma selezione) La 
f terminale » compoita diver 
se opzioni nel senso che lai 
lavo può sciglieli Ira un 
certo minicio di matene so 
Io quelle che esso intende ap 
piofondne per accedete alla 
Università L es une saia li 
untato alle mateut scelte t 
deve risultale positivo alme 
no pei quattio dello opzioni 
fitte dall alunno (seconda se 
legioni) 

Si può enti ai e <i'l Lnncisita 
soltanto so i due osami quel 
lo subito al termino della pi i 
mi e quello subito alla «tei 
minale» Innno dito risulta 
ti soddisfacenti In pratica la 
bau iera tra liceo i universi 
t i diventa ancora più alta e 
quindi la selettività più seve 
ui Secondo pievisioni latte 
da i spu t i di problemi scola 
stia questo nuovo tipo di 
«matur i tà* che m I lancia 
continua sempu t chiamar 
si «: baccalaureato poti ebbe 
comportale I elimmizione del 
)0 pei cento dei liceali aspi 
uinti ad accedere agli studi 
superiori E in londo pio 
pi io questo sembra essere lo 
scopo della nuova utorma più 
selettiva dietro una strutti! 
la apparentemente più egua 
litana 

L autore di questi uloima 
il ministro Habv ha detto 
che igli st e ispnato al puri 
apio moderno secondo cui h 
scuola devi ad iti usi u n 
giz/i e non il contrario e 
dunque esseie un» scuola le 
lice» e non una scuola gene 
rati ice di angoscio r tutta 
v la questo pi ocello solk v a 
Un do la molti dubbi non sul 
le intenzioni del mmistio mi 
sulla credibiht i del liberali 
smo governativo Io schema 
i pesante selettivo e tutto 
sommato sembin emanai e 
un ombia dt autoritarismo 
pi eoccupa tilt 

Augusto Pancaldi 

Come la direzione dell'Istat manipola i dati sull'economia 

Il sottogoverno delle statistiche 
In Italia l 'istituto addetto alle rilevazioni, con un bilancio di quattordici miliardi, >iene gestito con sconcertanti criteri 
di parte . Il caso clamoroso del numero dei disoccupati r idot to per comodo del «oAcrno - I n servizio studi smantellato 
per fare posto ad una «segreteria tecnica» del precidente - La proposta di legge comunista per una riforma deH"IST4I 

MADRID — La bomba tedesca trovata a Guernica 

SBUGIARDATI DEFINITIVAMENTE I FASCISTI 

Bomba di Hitler a Guernica 
SERVIZIO 

MADRID 16 febbraio 
Il ritrovamento trentotto anni dopo di 

uno bomba d aereo di fabbricazione tede 
sca nel cuore dt Guernica demolisce dell 
nith amente — semmai qualcuno li aves 
se nutriti — 1 dubbi insinuati a suo tempo 
dai fascisti che il criminale bombarda 
mento a tappeto della citta basca fosse 
stato compiuto dall aviazione nazista co 
me in reana e r i avvenuto a sostegno del 
la sedizione franchista contro la Repub 
blica spafinol i Rievochiamo rapidamente 
1 avvenimento 

Nel pomeriggio del 26 aprile 193™ du 
rante 11 guerra di Spagna Guernica tu 
totalmente distrutta da stormì dì aerei 
tidesch d d a legione Condor susseguitisi 
In m issicce onda e Furono sganciate bom 
be ad alto potenziale distruttivo I morti 
iccertatt lurono 1 654 e 1 feriti 8R9 L ini 
pressione e lo sdegno pro\ocati nel mon 
do furonj enormi i di essi divenne testi 
monianza il celeberrimo dipinto di Pa 
blo Pie isso 

I nazisti negarono il crimine cercando 
di attribuirlo paradossalmente agli stessi 
tmchi e id essi si associarono nella men 
zogna 1 fascisti spagnoli e Italiani che 
tentarono di attribuirlo ali aviazione re 
pubblican i ma nessuno fuori dalle fl'a 
lasciste vi credette 

L ordigno del peso di oltre due qum 
tali e di fibbrkazlonc tedesca o stato tro 
vato da una squadra di operai intenti a 
lavori di sca\o per gettare le fondamenta 

di una nuoMi costruzione L Origine del 
1 ordigno è stata Inequivocabilmente ac 
certati da tecnici della stessa aeronautica 
spagnola e persino della Guardia Civlt 
nessun annuncio ufficiale e stato tuttavia 
diramato dal governo franchista compren 
stbilmente imbarazzato dal ritro\ amento 
di una « prova » destinata a screditarlo 
ulteriormente presso 1 suoi stessi ultimi 
sostenitori Stampa e televisione hanno del 
tutto ignorato lav\enimento 

Chi ricorda ancora la strage dt Guer 
nica s i bene che 1 incursione servi a col 
laudare un sistema di bombardamento a 
tappeto con effetti terrificanti sulla popò 
lazlone che s irebbe stato poi impiegato 
dalla macchina bellica del Terzo Reich nel 
la seconda guerra mondiale 

I tecnici dell aeronautica spagnola che 
hanno preso in consegna la bomba han 
no rivelato che essa porto il contrasse 
gno ELAZ 50 RH S>G e che avrebbe dovu 
to essere at tuata da una molla ellcoi 
dale che sfrutta\a il principio dell attrito 
dell ar B La bomba non esplose — so 
s engono i tecnici oggi — perche venne 
sganciata da una quota troppo bassa 
L ordigno è stato trovato vicino a una 
storica quercia che soprav\isse al bom 
bardamenti 

L albero secolare e particolarmente ca 
ro il baschi una leggenda racconta In 
fitti che sotto le sue fronde si r univano 
anticamente i capi delle comunità per 
pronunciare 11 giuramento alla liberta 

a. r. 

LA RECENTE PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI CHE CONFERMANO LE INGERENZE AMERICANE 

L'intervento USA nell'Italia del '48 
Il Presidente Truman raccomandò che gli Stati Uniti utilizzassero in funzione anticomunista « tutto il loro potere economico, politico e se necessario 
militare » - Dalla cacciata delle sinistre dal governo alla rottura dell'unità sindacale le linee di un'operazione che colpì le conquiste della Resistenza 

h Dunque cri tutto vero anzi 
più vero dt quanto allora si 
potesse congetturare Lu bre 
\ e nota di agenzia arrivata ai 
sfornali mercoledì pomeriggio 
e secca o brutale fc-ssa rileii 
sce che documenti dell epoca 
della, presidenza USA di Tru 
man — solo oggi resi pubbli 
ci — contengono precise ri 
\ dazioni circa gli Interventi 
americani nella v Ita politica 
Italiana noi 194'] l» Unita ha 
già pubblicato il testo — perai 
tro avaro e costellato di « o 
missls » e di ( ensure signifi 
cu ti ve — dell agenzia in cui 
è detto che Truman nel 1948 
ìaccomandò che gli Stati Uni 
ti utilizzassero in Itului in 
(unzione anticomunista « tut 
to il loro potere economico 
politico t se necessario imi 
tare» e precisato che la più 
paganda romun sta « va com 
bnttutn con tutti i mezzi po'* 
sibili » M riferisce infine che 
I appoggio U S \ doveva essere 
incondizionato « per i demo 
Cristian e per nitri partiti an 
ticomunisfi selezioniti) A o 
Enuna di queste frasi — nel 
testo — seguono lunght se 
rie di puntini di sospensione 
e la scritta « censura » 

Occorre ricordare qualcos t 
dt quegli anni di quel 194B 
cupo per le masse lavoratrici 
italiane e per le loro organi/ 
zazlonl di classe occorre tor 
nare agli avvenimenti e alle 
lotte di allora per capire be 
ne oggi quale lu 11 peso del 
1 Intervento americano final 
mente riconosciuto a qudst 
trent anni di distanza per 
rendersi conto del mortale ri 
schio che corse allora le de 
mocrazia Italiana appena na 
ta e per non dimenticare d i 
quale parte veniva 1 attacco 
Mrontato e chi ne fu compii 
ce 
* Un Italia disfatta dulia guer 
ra stretti i r l l i lame e nel 
Irecldo Eppurp quella Itali i 
*>fianctit i < de usa nvev i gì t 
d i to t orimi e più f< rtili st 
t, IL cleha su t vitalità de la 

sui capacità r voiontà di r! 
nascita La Resistenza che 
pure uveva concretamente toc 
cato solo alcune delle zone 
del Paese aveva in re ilta or 
tenuto uno grande vittoria in 
questo nell avere saputo prò 
a t t i r o i livello ivutonate i 
eccezionale anima unitariu e 
popolare che n*1 er ; stata il 
cemento D*U crollo dtl fa 
seismo cioè non nasceva una 
stnmin7ita democrazia formi 
It nell ibito stretto del par 
lamenturismo pre tascista 11 
berale ma un tatto di popò 
lo nuovo un intes i protond i 
tra le grandi correnti popò 
u n che il moto risorgimeli 
tale borghese ueva 1 isci ito 
al! esterno o u man mi del o 
Sluto unitario Le carittensti 
che originali della situazioni 
it unna — ctoe la tobusta pre 
stnzn d^I movimento cittoli 
cu i 1 afférmazioni comuntst i 
ci mass» accanto alla compo 
nente socnllst i — crino L.Ì'I 
tutte presenti i un solo nei 
governi unirà'*! dtl dopoguer 
ri mi nel p,\o-,f? nella gestio 
l e degli Lntt loculi ne slndn 
( ito che stavi i uscendo con 
cnmt'en del tutto inediti per 
loccideite capitalistico 

Il complotto 
Ed i a questo punto che si 

inserì quell intervento LbA di 
cui oggi leggiamo — al di III 
degli « omissis » — nei docu 
menti della presidenza Tru 
man nata ali ombra del fun 
go atomico Già nel 1947 era 
saltato — dopi il viaggio di 
De Gasperi negli Stati Uniti 
— il govirn> tripirttto DC 
PSI PCI i litri l ienetui viag 
„i oltre itlanttco ivevano prò 
plz uto 11 scissione socialista 
di pai i7/o Birbermt l i pò 
h m (ori l awento di spel 
hi ISSUIK quel f irattere dt 
s t rumei t j dt icpnssiont in 
t ipopol ire e ho v rebbi pc i 
u t o alla esclusone degli i \ 

partigiani dal suoi ranghi Li 
grande industria monopolisti 
ca aveva ripreso coraggio 

Il popò o comunque senti 
va di avere ancona nelle sue 
mini le sorti della demoeia 
zia appena costruita e nerame 
no i segni precisi del gran 
de complotto appen i comin 
ciato bastavano a scuotere hi 
fiducia Ma poi i segni si in 
f.tt irono Nelle tabbriche ì 
vecchi padroni tornati al pò 
tere icenzi irono o persegui 
turono per orimi partignm 
Ut ope: it comunisti e socia 
listi cht av^vinu smontdto 
nascosto e salvato i m ice hi 
rnrl sotti lenduli »lle raz/ e 
tedesche nelle ault di gin 
s i?ia com aciniono i proces 
si a t ite in contro 1 pirtigla 
ni processi di o„m tipo un 
< he t più assuuli anche quel 
i destiniti i m e i irs un i 

b o l i di sapo ic il solo sco 
no ri gettile ombre di et 
lunnìare omunque fosse 11 
Resistenti li Chiesa scese in 
campo '"on tutte le sue orga 
ni7za7Ìoni 

Res i s te i incora lumia sin 
dica e ultimo n e ss igg o del 
cattolico Achille Gnndt u 
nuta in piedi dal a figura in 
discussa di Giuseppe Di VH 
torio F proprio nel 1948 con 
l i tecnica di un colpo di Sta 
to l i corrente crist l ini (con 
il subalterno appoggio del 
PRI e del PSLI soragattnno) 
volle provocare la rottura 
che fu la più dura anche per 
che fu condotta i termine 
(on maggiore freddezza * con 
il più scoperto intervento de 
gli Stati Uniti La scissione 
sindacale fu oner i t i nel lu 
Uio dei 1948 nllindomini del 
1 attentato i Togliatti e dono 
i vittora democristiana del 
18 ipnln ma I mone era pi i 
n ficata di tempo e *j i nel 
tebbraio sul Ctorrnlr dcr n 
t oratori i org ino df Ile ACI I 
che allori so > la turi" eh 
storchi i» di Ptstorp si sch r 
rnrono n nr m i fil t ne 1 
pera scissionisttfai compari 

\ ino slogan* come quest' 
«L Amene i ha dato la Ras 
sm non h i da fo mul i» iNo 
alla mfs t rn dtl cipitili^mo 
di Stato > 

L8 lebbr uo d quell anno 
decisivo Gedd i londo i Co 
mitatt civut (on questo mot 
to com bindlcri « s tu l i 
tu i i cnstuini o si muore 
e la camp igni elettorale del 
I aprile fu lunciita con la fra 
se «Lepanto 4P» isuccessi 
vilmente O^ddu m rio sempre 
della «nostin vittoria di Le 
pinto del l ipnle»» Seguiran 
i o noi i ridoni dei (baschi 
verdi » 

Il 18 aprile 
Piopno ili indomani del lft 

iprite Gtddt mise i romita 
ti civici il s i n zio deUi s C i s 

sionisti s die in democnstii 
ni — ir i ì OLI ili non si sihic 
io allori vi rieoidito Giù 
seppe Rapel i - ron 1 indica 
/ one « I ibeit i d Inveirò con 
tro 11 dm uui i s ndacnle ios 
s i » Ne primi giorni di mag 
LJO si tenne un i riunione « ri 
se rv i t i» dei Consiplio nazio 
naie de le ACLI che di fatto 
stese l i e irta oel nuovo sin 
dacito e cui puteciparono 11 
presidente della Cumern Gron 
chi il presidente dell Azione 
tittolien Vittorino Veronese 
monsignor Pav in i ministri 
Tanfani e Segni e infine — 
presen7i decisiva — il segre 
i ino irenurale de smdici to 
USA CIO mr Carrev gran 
de elettore del Presidente Tru 
innn e grinde fiminzutorp del 
Pirti to demoiratlco USA 

Nelle chiesa di tu t t i Italia 
tuonava il « microfono » di 
Dto D»drr Icmbnrdi mentre 
au \si ogni citt i o mese t bbe 
una sui s t t tu i della Midon 
ii i M cu ul lu ( sospinto 
d t P e \TT n OIIPPII inni > 
he si ni i n i u rimivi 

1 in ' i s d'MiiM fon con 
correnza campinilisucu fra 

parroci e vosco< I — questo 
pianto de le madonne che lo 
stesso padre Lombuidi pensò 
di metteie un pò di ordine 
organizzativo nella faccenda e 
così nacquero le « Madonne 
pellegnnt » he viaggiavano 
di diocesi in di x*esi o di ca 
si in cisa i sollecitire i vo 
ti « contro il demonio rosso » 
I ragazzini \ e n v i n o incalzati 
fin nelle elementari e i genito 
li comunisti conobbero le e 
«terminiti battaglie per difen 
dere i diritti dei iigh nelle 
scuole la discr minazione pe 
io ovunque dalle fibbnche 
agli uffici ,>li ntcllettuah che 
non si piegavino <e non ci 
tu un solo ' tornale « indlpen 
dente» che allori non osan 
nasse al legime e non giusti 
ilcasse li poi/ ta che spam 
vi e bastonivi soietatimen 
to> ven vano messi ni bmdo 
l u in un climi di questo gè 
nere che It DC vmsp le elezio 
ni dell aprile e — nel eufo 
uà successiva chp fere ina 
spnre tutte le misure 1 ber 
t ride — fu n quel climi i he 
maturo 1 montato a Togli itti 
del 14 luglio cui due giorni 
dopo con pertetto tempismo 
sema la scissione sindacale 

I comunisti e ì socialisti si 
abituarono illora a v vere in 
un clima quotidiano di guer 
la fredda lottando contro lo 
anticomunismo di condomini 
di professori di amici di in 
fnn7la o di suoceri che male 
divano i comunisti « nemici 
di Dio e della liberta » e ì lo 
ro cervelli « oli ammasso » di 
capi reparto di uffici pubbli 
ci Presero 1 abitudine di es 
sere sempre » in regola » per 
poter smascherare meglio tilt 
ibusi del potere A] e manife 
stazioni i compagni andnvino 
vestiti con e acci e ormiti i 
i dimostrazione del a compo 
sterni di o«m corte o che 'a 
pilizii inclini a e anca re Tu 
una resis*en71 e1 m i i s i n i 
rMl i con cT-cer^ d soccumi 

one toizHti a sciim nn'io 
ne rottura — soprattu to per 

li vile ricatto della religione 
— anche di nuclei familiar 
e infine con morti furono de 
cine nelle lotte del Sud con 
ladino e del Nord operaio 
nelle prandi manifestazioni 
pe** lo pace negli scioperi (nei 
due piorni di sciopero per 1 ut 
tentato a Togliatti i morti fu 
rono 16 e i feriU 206 secon 
do i dati del ministro dell In 
terno che immise che nessun 
igente ero stato colpito ) 

Contro J immagine sfereoti 
pn de1la DC di quegli anni 
che sj e voluti ancora dare 
in recenti films celebrativi su 
De Gasoen chi salvò allora 
\eromcnte l i democrazia da 
I autentico colpo di Stato « si 
lei »ioso » i h" si era consape 
volmentè lessato iurono ì la 
\orntori i loro partiti i loro 
slndncili t loro Uberi comun 

La pagnotta 
F oggi sanpiamo che quella 

i t t i 'u v i ta — con tenacia 
senza fo klore pnzz uo o ma 
con mtehigTizi ft pizienza — 
contro i capi del Paese guidi 
dell imperialismo mobilitato 
senza risparmio a foraggiare 
j suoi paladini della « liber 
ta» in Itali» Sui muri per 
le elezioni del 1948 compar 
ve un manifesto volgare dei 
Comitati civici n cui si vede 
\ a uni pagnotta tignata a 
meta e una metà aveva la 
bandiera a strisce a ricorda 
re il contributo del piano 
Marshall « Salva la democn 
zia» cera scritto Larchivio 
Truman ci rivela oggi di che 
razza di democrazia colonia 
e si t r a t t a s i nei disegni de 

gli USA e dei e api democn 
stigmi 

Noi comunis i questo lo sa 
pevamo fu d Ulorn ma Ti 
piacere che oggi uossnno si 
perlo tuli e meditarci 

Ugo Baduel 

le fjjesc nel carr pò (tela 
statistica costituiscono il sri 
per cento della sjjesa con 
piastra per la ricerca scU ' 
tifica L1STAT (Istituto cui 
frale di stattiticai ha aiuto 
per il l*)"i un biìarclo dì lì 
miliardi e mezzo ed ha prò 
dotto 137 lolumi per un totale 
dt oltre J0 m la pagine Va 
che dati sorto stati elaborati 
e a quali fini' 

La risposta a qua>U do 
mande può essere fornita so! 
tanto in cimi e politica La 
ISTAT no*; assoli e a tutti t 
compiti ai quali e chiamato e 
soprattutto secondo molti e 
spertt ì dati che elabora e 
pubblica non sono attcndibi 
li L ultimo clamoroso esem 
pio riguarda il numero det 
d soccupati Secondo l ISTAr 
ali ottobre dello scorso anno 
il numero det disoccupati in 
Italia sarebbe stato di 605 mi 
la Quattro mesi dopo t sta 
to lo stesso ministro de! La 
toro a denunciare che i di 
soccupati tupcratano a la 
stessa data dì gran lunga il 
milione Si potrebbe contìnua 
re con numerosi altri esempi 
ma basta aggiungere l due 
clamorosi episodi (di cut e 
stato protagonista in prima 
persona il pres'tìentc dell liti 
luto professor Giuseppe De 
Meo) delle cifre relath e al 
divorzio elaborate e tenute na 
scoste in piena campagna per 
il referendum del 12 maggio e 
lo sproporzionato « gonfiamen 
to » dei costi dell unificazio 
ne del punto di contingenza 
quando i sindacati nel settem 
bre scorso hanno aperto la 
vertenza per la d'fesa dei saia 
ri per l occupazione e gli in 
vestimenti 

In tutte queste occasioni 
l ISTAT ha stolto un ruolo su 
bordinato alla volontà poVUca 
del governo 

Tutto questo alitene men 
tre nel Paese si registra ura 
crescente « domanda » di ri 
levaziont statistiche Questa 
crescita avi tene in relazione 
al sorgere di cigenze nuove 
Con i mutamenti Impetuosi 
della soc'età moderna e con i 
nuovi problemi messi in ci l 
denza dalla acuta crisi che 
attrai ersa il mondo capitali 
sta non bastaro piii le tra 
dÌ7ionali rilevazioni funziona 
li nella maggior parte dei ca 
si alle esigenze della pubbli 
ca amministrazione (reddito 
nazionale prezzi ali ingrosso 
e al minuto) Oggi e è bisogno 
dt maggiori elementi di cono 
scenza per citare alcuni esem 
pi sulla scuola la situazio­
ne sanitaria la caia il lavo­
ro la previdenza E tutto que 
sto per poter programmare 
seriamente e per veri ficore 
con*inuamente le impostazioni 
di notìfica economica generale 

T In grado di fare tutto 
questo IISTAT"* Il problema 
di una riforma dell istituto 
cosi tome e esso ora struttu 
rato st e posto da ann 11 
PCI (primo firmatario il com 
pagno Giovanni Berlinguer) ha 
presentato in Parlamento una 
proposta di legge dì riforma 
dell Istituto centrale di stati 
stlca fin dal 21 marzo IV?" 
Va fino ad oggi — malgrado 
le serrate polemiche che sul 
funzionamento dell istituto si 
sono ripetute — non si e vo 
luto affrontare l ornamento 
Le ragioni politiche che hanno 
detcrminato questo atteggia 
mento sono dì immediata i i 
tuizione e sono state del resto 
più tolte ribadite da* piii noti 
economisti det Paese oltre che 
naturalmente dalle forze poli 
tìche di sinistra e dai sinda 
cati 

E superfluo ricordare che 
il dato statistico e un elemcn 
to essenziale di decisione ptr 
quanto riguarda scelte e leni 
p* in materia dt ; rogramma 
zìone economica sta nazionale 
che regionale Far funzionnre 
seriamente t Istituto si tradur 
lebbe m pratica nel rendcri 
pubblici alcuni dati stat stui I 
df fondamentale importanza e 
che magari potrebbero for 

«ire una ulteriore prova d 
ouanto infondate sinno ccr 
te teorie sostenute in mete 
ra dt pol'tica economica per 
onanto riguarda gli inietti 
men' 

Doie andrebbe a finire per 
tare t n esempio la teor'a la 
malftana dei » du** temm > 
iprima risanamelo del bilav 
ciò e poi gli imestimentit se 
st lenisse a sapere ci** con 
Ir restrizion* e le tassazioni 
effettuate dai governi Rumor e 
Moro nelle casse d"llo Stato 
sono Uniti fondi di aran lui 
na maggiori dt ouellt ufficiai 
mente resi noti'' 

Proprio tenendo conto della 
crisi attuale e della mancali 
a dt una seria indicazione pò 

litica del aoicrno ver superar 
la il nodo dell ISTAT si pre 
senta ancora più complesso Se 
ne sono fatti 'rternreti t com 
paqm Fernando Dì Giulio e 
GIOÌ anni BerUnquer quando il 
"o gennaio scorso hanno pre 
sentalo una irterrogn"ione al 
presidente del Cons'alio per 
sapere per quau motti i non 
si è ancora proixeduto alla 
tornino d"l nuoio presidente 

de11 istituto centrale df stati-
sttea essendo scaduto l attua 
le mandato del professor De 
Meo 

Con la stessa interrogazione 
e stato ancora una tolta sotto 
lineato il graie stato di crisi 
dell informazione statistica ed 
il disagio del personale del 
l Istituto disagio che deriva 
anche dalla lunga presidenza 
del professor De Meo TÌÌU. io! 
te rinnovata 1 due deputati 
comunisti hanno nel contem 
pò sottolineato la necessità 
(he i! nuoto presidente sia 
una prisonalità che abbia la 
necessaria autorità sctenttfì 
ca dia le massime garanzie 
di obietf i ita e sia animato da 
voriosit di nnnm amento e 
ani » orìemanirnfo dei «ITI imt 

str'istii rpnfT' e ver ferir' 
De! resto come d n olirai o 

d cìuaraz on a le recrr ti 
tsport it sindaca i pi t a t i 
ttunon stì molti dei ta t ci 
! ISTAT stai no propt o M la 
persona he ha dir tto listi 
tuta pei ben l anni 11 prò 
fessor De Mio ur noto ac 
centratori e per quanti ri 
gu in a l e abora oni (a u 
ti più di tati si seri ( c\c u 
snarri n'e di uni strttta cr 
ihia ' datiss ma dt (.o}labo 
ratori II r vitato i quel oche 
i dati che tenqoio pò resi 
pubblici spesso sono gli s e s 
st usati per g ustificarc certe 
decisioni politiche che nulla 
hanno a che icdirc con i com 
piti ai quali dei e assoli ere un 
istituto altamente specializ-a 
to qua'e e IISTAT e (ciò che 
p*u conta) ci * comuraue si 
muoiono contro gli interessi 
delle grandi nasse operate e 
ponolari 

L ISTAT può e deie sapere 
qua'che cosa di profoi damen 
te diterso Io logltono ì lato 
rotori che operano al suo in 
terno rsvc*so mort fteati ver 
decisioni dt tertice assi rde 
lo toc! ono i sindacati lo io 
aliono vartit democratici e 
tra questi m rnr*ia fila e e il 
PCI 

Perche s ami un reale prò 
cesso dt riforn a dell istituto 
tvffaiia detono ancora essere 
•fintr numerose rcsisfen*.e pò 
Mic>o 

Pitorna la domanda a cfu 
sene 1 ISTAT e per quali sco 
pi9 11 fatto s'esso che In Pro 
stde-^-n ac! Con* ni o dei m 
ntstrì non abbia ancora proi 
i cr1 ito n nominare il nuoi o 
/ìrcHr/"*-'" dell Istituto a die 
mr* riniia *ecden-a del man 
drt*n d*-t professor De Meo 
( r , v „ r n „, chl> c7 s0rw ancora 
i o " n * forze nU interro delia 
;•""'"• ^*cnza goi ernatii a che 
ir- •'*),j"ro mai tcn^r lo st i tu 

/ "'f '0 r'C pr0fCM,or De 
\*ro— tnrJoa"' e" o ' e 
fati ma ror so'o a a ci — 
f n fatto fallimento lì • *• es 
don*' uscente rV*/ IST/r la 
f 9 ann e ner tu'?} t auri'tordi 
ri fr-n rìdila si n ans-t ore ro i 
e che ahb a dafo nroi n d io 
lei mtnltorarc t cr -i S { 
però picitta'o — come abbia 

n e dei ( ~ a 'are da p t i < 
le a t er i ncn e r r 1 dt ni 
di qui sic r sai a u / ih l n 
ve ta quandi la tet na mei 
I ci sintegrato a elisi man 
testa a * itta ìa sua t irulerza 
l reparto t it s et e tcoion 

chi del crii e studi d d< 
du tur lana i i hi usciai > 
in o solo 

li a ti rimi ta ; r< s de te 
ih 1 ISTAT s , e re ito ui a si 
ar cria tee ? t i p rsonai Per 
q ti se opt Pra e amenti * 
(ontr jllar* i tti h quest o i 
pu delicati e! riQuarduno e 
andamento eh leu noma ci 
Pa se i a i e U n — come ha 
s rrprr lotto m 1 passato 
tu*tc le decisioni chi gourio 

La riferiva dt ! ISTAT e sta 
ta chiesta perei e questo ist 
tufo tenga messo in grado ci 
assoli eri ala sua 1 in ione di 
seri •'io soe t ih *ot4o contro 
lo demo ratteo ponendo tutt 
i cittadini e le oraan ^-azion 
li rondn or d marita dinanzi 
ali informazione sull efiet'n n 
corso dei fatti economici so 
cialt eie In pr mo passo 
questo senso può essi re com 
p uto allaracn In il Constg o 
vuncriore dell ISTAT con e 
pari ca nazioni d**! e tane com 
pon"nti soo ah den ocrattche r 
deah st jdiosi ni materia d 
vt ti s'ita Si tratta mostre d 
bloccare 1 dilftcrto processo 
d dcoual ' ca-io e del perso 
naif e? e at' "tmonte overa a 
1 ntomo thili st *o 1 pi 
fon*, amento dell i t *uf » dei t 
estone realf-ato con d rami 
•> om rea on effetti! amante 
fi nz'onrnt I-> ti e e neressa 
r o min^^re dt sin li e < 
m**ntt me nen ab '• r a prò 
rrarrmc-,o e TW owlc e re 
a onple In nardo t d a1 tri 
rorratort cementi pi i marci 
i alt 

Que *c sono ;j J sostai i 
e i rovostr conte i ite ne! i 

e j}Q"ta e i tengo con rista 
V^^f 1( no intuire otta e sn 
rf-ihr ;* ni ai o ri o'o e W/n 
IST/T sa dai punto di usta 
ciò] n co'!et i ta che da quello 
ir- In* ore yr e)* onerato a 

l i tcn o de ls ito 

Aladino Ginor i 

A Siena nel trigesimo della morte 

Ricordata la figura 
di Bianchi Bandinelli 

Iniziativa della Federazione comunista senese con la 
partecipazione del compagno Di Giul io - L'intervento 
del vicesindaco della citta toscana Roberto Barzanti 

SERVIZIO 
SIENA H febbruo 

La f guru e 1 opera del com 
pa„no Kanuce o Buncni Bun 
d i n c i sono state JICOIQJ n 

nel trigesimo del a morte e 
su iniziativi dell i Tederazio 
n comunista. >entse nel cor 
*>o di una siglili e iti a e ^re 
mita munifcbt izìonc i r h i 
avu o luogo qu"st i mattina 
il teatro com anale I compi 
gno Tcrnindo Di G ulio me ri 
bro dell ufficio poi lieo del 
PCI nella sja introduzione 
ha posto lacctnto sul s i,n *i 
cote* esemplare del mpegno 
di Bianchi B* ìd n Hi « me 
lettila e rivoluzionalo > tp 
prodito alli m lizii comuni 
sta dopo una p-ofonai rime 
di uà one sul rapporto :i le 
leltuale soc el i che hi avuto 
IT-1 pensiero di Giamsci cosi 
fecondi svil ipp Qacs o gran 
ile stud osu che nliutava li 
oualificn di < ircncologo » e 
e « professore Ne» ? sono 
legjt J a! passato mi al pre 
sente sono un nono cur oso 
e i t no > o •• ito per il no 
•-tro par to mono di p u cu 
un m lit in e csemp n e u.i d 
udente n^l sen o più i tn del 
la paro! i pui nel ribacilo ri 
f uto di incii e n di dire-ione 
o ìappresene v 

Il -apporto di stimi t r i lui 
e il Pirt to comuni t i — ha 
incrinato Di GluLo — ìffon 
d i l" su ridici non so o mi 
prestigio c u c u l i o dell i sui 
ucerc i m i mene nel rigore 
del suo impp no di m litante 
profondinente pirtecipc i l a 
ott i per uni n d ci e trasior 

mozione del a ociit i iui lana 
I] discorso d" vicMndico 

di & cn i compagno Roberto 

Barzmt h i *• pe-eorso c">i 
pun*uile i n i s le v nit ì tp 
pe b o r ifjchc e t t tur ui 
d™l i viti di Ranuccio Bianchi 
Binarne h — di "et 1 ore L,ent 
r i e nel m nediato cìopo^uer 
r i u^jlc antichità bel e art: 
docente universitario consj 
g ei e co nun i e presidente 
de 1 Istituto Gramsci 

Balzanti h i tracciato 1 t ne 
inno mtcllcttuae e poi ico 
cultur i e eie] granc'e uni o 
eicì un» amici r cordandone 
1 comp e so e ri ce > n 
reccio con t \ cend stor 

che d 1 nos ro tempo < La 
u i l*"iont si pu » dire sen 

za ombia ai m o n c a — ha 
eletto B i-zin — i i coerenie 
f no il i morte che I n i ce] 
to operoso al 1 ivoro sereno 
e aie le n questo e INO di uin 
s^renit i nutrii i di rag O T 

Il e ( mp î mc U nber u C r 
rum — dejctnt un v e n t a n o 
— ii ìccndosi i quel o che 
ippnc e i coni un contee) 

ai R me ciò B t u hi Bind 
ne h (ne i pre n s^i ili i le r 

1 ** i < d ' o i d stor ita de 
I / rr'c e cs tea e lu ir K 

e aio 11 f ui ì cu *« id oso e 
di mi il mie che t r a se ne 
e inda o rei e ì n*n el s -e 

j stando con "o su campi de 
I 11 siona coi u t t i li sui SIR 

czz i intic i e ] i sua modem t 
um m 11 Cerroni iff**ont in 
e o 1 arromen o su un p mo ê i 
uc da icuiezzi teorici h i i 
j - d - i o o m Bi mchi Band 

n^lli creaci p e oi demente 
n"ll sui iun-'on« mtelkt 
t u i e e e V propr o p t r que 

u i \ o evi io c" i l t f,e>n 
l i soc e 1 e C -l l bit l,, I 
pò ico culturale 

Carlo Fini 

George Lichtheim ^ .. 
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